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fila .paréia 
= agli aitiìcrs 

II- nostro sesttimale vi è stato 
spedito' pfontaniente, alla sua -ri,-
presa di vita r oggi, ve lo Speclia-' 
mo aiicopa. ' 

Siamo .in attesa, dell' abljona-
men'to di ognuno , di, voi : cono­
scete' i-tempi;''i bisogni ':, conoscete, 
ancKede circostanze nostre,:,'.sa­
pete i .danhi_ sofifertij a causa ;del-
V invasione, dalle nostre amminii 
strazionT,' 'dai- nostri'-uffici." Le'fa-

'miglie po.'isono 'riabilitarsi icon giro 
;<d!affarj,' con, compravendite;',in 
altri' modi., -Noi',''nulla' di- tutto 

- questo :", noi, non abbiamo affari: 
.noi, abbiamo una, missione, da com-

l'iere, quella' ohe, si' addice alla 
-.lampa cattolica.' ,Non" chiediamo 
làrità ad alcuno":-chiediamo agli 
amici nostri, collaborazione e soli-

ilarietà. Compiamo ,,,t:utt.i, ,senza-
tentennaménti; il nostro^ dovere di 
cattòlici.,La buona volontà, deve" 
«ssere'unita al sacrificio. . " ' 

Molti hanno già versato il loro-
abbonamento con •,'tutta sollecitu­
dine ;' molti hanno già ripreso .lai 
lormazione di abbonamentiiin grup­
po, meno dispendiosa, pii^ 'sicura', 
p.l^,,.sollecita nelle spedizioni : molti 
ci' hanno fatto pervenire le loro 
-:ongratulazioni, felicitazioni ed àu-
.ruri. A tutti quésti ,run" grazie "di'; 
cuore.- • • • " •" - ' . 

Y'.h chi ci mormora all'orecchio; 
uri —. .troppo, tardi .—; Sì; ,non 
i;ontrastiamo alla parola ; ma ap-
ijunto, perchè alquanto- in ritardo, 
-sebbene non per colpa nostra ma 
per le varie, circostanze in, ciii ci 
trovammo', • è necessario • che ora, 
tutti', uniti e compatti, riprendiamo 
I : lavoro a grandi giornate, a 
gra.ndi passi': e riguadagneremo-
il tempo perduto, =. 

Amici all 'opera: guardiamo se­
renamente alle necessità dall'oggi, 
guardiamo fiduciosi all'avvenire, e 
Dio sai'à'cori noi' • 
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/ RICONPSTIAPLA 
1 "A poi'Buadoroi ognor più della neoes-
I sit& di rioonquistore -la libertil . dell» 
\ $cijola, e della eduonzioiie cristiana dei 
\ finitoli, ci pinco riferire dell» 'oommemo: 

" {TiiioBe aolenue fatta iu Bonia - d l̂'-.se-' 
_,flOiWo • centenario di S: Giovatiiil Biitt, 
ìi^ìs Sftlte, ad inizlRtiv» "dell» Oiuata 
' ' . r ) ' " , ' - • , ' " ' ' ". - ••' j . - ' T ' ! ' ^ ' 

Diocesana di lii, od In modo particolare 
dei (llscorgt' proluinziiUl dniruvVooiitO' 
Ottioiui 0 dal dottore Oingnl.i'iil in dotta 
cìroo9tn,uza. ~ 'iutonio al monìtineuto 
del Santo, ai Collegio di tì. .O-iuseppe, a 
Piazza di Spaglia, si erano racaoìtèie 
rappresentanze di; tatto le Assooiazloiii 
Cattoliolie, oltre a , S.' .Eco.' "Rov.ma il 
Big, Cardinale Rnnuzzi 'de jjiaoolii,' ,al 
quale .faoevaiio corona - nil.lno B.R.iiiO 
Mons. Bartolomnsi, Jfratei Kogolo, Visi­
tatore) proyiucialo, J?mtol Alessio, i'roour 
'rature- geiieralp, il direttore del Oollijgìo, 
Fraisi' Nicola,- il o.oiUm. li'aoio PerlBoli';' 
prosideate 'della Gioventù- (Cattolica, il 
dott. Oìagolarii,' i comm. Croci-,' Orosei-
Óoiidi, ed altre personalità,', -

11, La. Halle fu" in Bralioia il fondatore 
delle scuole cristiane, di quelle scuòle' 
che portarono" immensi, beueflol, uou al 
solo popolo, ma alle nazioni, ai governi i 
sono basate anlla liberta d'insognànieuto 
e.anlla odiicnziono cristiana della gld-
ventiV: il La Salto fu il vero rifomiatoro 
dell'-iuseguameuto. lu oggi sentiamo là-
ueCesA di riportarci Interaiiiente sulla 
via già tracciata 'da questo Santo, se 
vogliamo-avere lyicor'domani una'società 
aaua- e forte, nou schiava. di opprasaioni., 
e di monopólizzazioui di Stato. 
'-.- « L'oducnzione popolare cristiana che 
affermiamo oggi, disse nel suo discorso' 
l'avv. Ossiòlni, viene dal più ' grande 
apostolo, della glùveuljà.La, libertà d'-lu--
séguamenfo i l a base; "di tiitte, le libertà;' 
dì ataaipa, dì'parola o di'a3^dò|azione, 
'• S. Giovanni de ' La , Sàlle non' volle 
spezzare In 'Ùue parti l' edueazioiie nel­
l'animo del bnnibluo. Noi, oorne il àauto, 
vogliamo che l'iatriizioue'o l'educazione, 
'siano lu armonia' dei liisogni religiflsi,' 
morali e lisdci del bambino, l-'ercià non 
vogllaàio por uoi'.nS la Scuola laica, u6 
la scuola neutra, perchO'là sQÙola senza 
Dio uon avrà iniii. conqiustó pnssibili. • 
, Senza fede uon si vive. L' ius>egua-
inento nnlqaméute ' profanò ha prodotto 
appuhto la g'raudo catastrofe' mondiale 
a cui abbiamo, astistifo; JSfgn ,,pensiamo 
piir al, passato,-p-guardiamo 1'.avvenire, 
coli fede e tranquillità e -in nouie del' 
popolo dob'blamo volere il trioufo della 
suola Ubera, che dimostri) la sua cEBcaoia 
ueU'eàpqsjjjiono del lOOfl a Parigi,,dove 
gli aluupi, della ,Souole cristiane ottau-
uero, moltissimi premi ». 

Il dott. Clgokiiil poi, ricordate le per­
secuzioni e le ,batt!(glie sostenute dallo 
stesso Santo, ohe moil nella porsequzlone 
mossagli rabbiosamente dai tristi d'allora 
contro il suo operoso apostolato di b^ue 
0 di vera educazione ; ricordato come, 
alla eli lui morte oominoiò il trionfo 
dell'opera sua a prò dell' educazione po­
polare ; « ebbene, disse, ulù deve infon­
dere ancor in noi au grandiasimp coraggio 
nella battoglin che 'irtianio oggi combat­
tendo. Oorabattiaroo coloro che vogliono 
ohe l'Insegnamento elementare e supe­
riore sia statalo, Noi invece sostoniamo 
lo scuole private e ci'isUaiie contro, le 
scuole neutre e laiche, perchO c.=ise rap­
presentano la libertà del pensiero cri­
stiano. Olii ' combatte por la scuola ori-' 
stiaiw oomlintte per la oiviHà. >foi, questo 
secolo ohe ai vuole chiamar il secolo 
dello m!j,6iohiuo,-vogliamo ,oliiamal'!o il' 
secolo^del'trionfo della • scuola lìbera,, 
A t ì S S - l ' - ' l«Wgttait(o,otO oloiljeatavO! 

tecnico, Industriale •'e'fc,ommorcltile pome 
('0'lo diede-'S;',Giovanili JSattwta •.do,'La 
Sallo, vogliamo oho questo insegnanjo'nto 
aia vivificato dall'insoguamento cristiano |̂ . 

Non dubitiamo ohe i cattolici pure-del 
jrittll,-non" solo si accontentino di con-' 
dividero;questi ',sentiiBenti, ma sappiano 
all'occasiono diniosti'are elio ólò ohe de­
siderano In vogliono .attuato, isostehendo 
da valor.Mi quelle' battaglio - ohe oi da-
raunoi In conquista. d!>i nostri dtiitti o 
iltìlle-noiitrb libertà, cliQ forineranlio parte 
dell' eredità clip, d'obbia'rao ai iiostrl figli. 

'- ' '"''i - ' .". ' ' * , „ ' ! , ' ,-P''<'' • 
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Le:flife,'e-|'frie§al6 
T)a quanto di 6 dato sapere, Ijcn scarsi 

sono stati i aollievi ;recatì,, al bilancio-
delio Stato, dall'autióipò dell'ora.- — Ma 
ades.9o, „ohó, 8Óno-:stî t6 'toato,qii,a-sì .in 
tutte'ile'industrie;' 'ócSÙ'pàzl'Oni,'" óBìciue, 
mcatierl',- .'siuOiper gl'i ag'tìdòltoiii-'iiv.vfen-
tizi, lo ''òtto ore.;"?!!,'lavoro, a che scopo, 
pei'ohS contiuiinre nel 'sistèma dell' ora 
legale ?. , ' ' - ' ' / ' 

Si otìti-a. alla^iabbrlca,,allo 7,alle-8 
dérmltM'?*fii5ftórj '̂̂ iK"tei'-i'-scaipollM 
ed ogni-operalo ci-j Va al,lavoro*a sole-
già alto i alle ijuattfo, alle cinq'ne dei 
pomeriggio' le airetìo, dannò il' fiséhio" di 
.libera ufeolta Non c'è più_questìoiie di 
risparmio di luce, di consumo di carboni,-
di graasi,'-'eeo',;-tutti'lavorano a luco-di, 
sole.-B tutta questa gente,'che si trova' 
a sole'aucor alto-faori della occupazione 
'al poraeriggìo, in oggi, por una buona 
parte, ohe fa'? tìè tatti", avessero ' Im 
orticello che pvesso lo r pareti doineaticho 
li attendesse,, ovvero avessen? luoghi 
adatti di ritrovo o di istrU'<!Ìone, ancóra 
ancora, sarebbero • evitati, tanti incnnve-
niè'nti,; ma' cosi non ù;'ed allora?, 

_ Moltissimi soiio 'quelir che 'vanuu tosto 
a popolare,le osterie, i bar,'ohe si por­
tai» ili giochi di'bocoie, I vaunCai cin.e-
mato'grafl, e II ooùaumauo, aìiohe, durante 
i 'giorni della setlliuann, -biiona parte dei 
guadagni giornalieri; pochi in propor­
zione'sono quollì'che èi portano diretta-
'raente alla famiglia. — Che so fosse tolto 
il sistema-dell'ora-legale, o, si,'ritornasse 
al giro di sóle, le cose-andrebbero 'me­
glio ; procurare gU'iuteressi pconopilci 
dello famiglie e "l'ordine sooialti, O'già 
un dovere dello Stato; — Possibile ohe 
qiielll che sono itj alto, non possano 
impensai'si luiolie' di. questo, e provve­
dere-'? Molte volte però, giova porlo sotto 
il loro naso ; • se si agita una questione, 
spesso si'-i rie'sce. Adunque, agitiamola ; 
vi è un forto porcile.' 

Il iiffliri! i i K f. 
lu- una' àua, oircolare del J tempo di 

guerra,il Ministro,per_ gli, approvvigio-
iiameiiti e i consumi aliraelitarion. .Crespi 
usava questo preziose parola riguardo 
agli agricoltori, le quali in 86'óouteugojio 
tutto intero un programma -.' ', i 

« iSi'ffite .4e«y)ro più larghi '4i appoggio 
agli agricoltóri poiolit essi, sono-sempre 
il. nuoleo clHIff-'resia/enxa'e'délle'fortme 
d'Italia ». . • ( , • , 

Certamente, uno de^ ipoji-.miglìqri j)^, 
giovare cosi all'iìicremento doìlaVloòh'ezz'à 
nazlnnaìp, come filisi.cbiMsn d"!".. ..! '''.". 
6 l'apphcaiiOijH iieiltt più "aiuina misura 
della qooperazione alla, agriopltura, 

Se noi gùardianib'infatti'-alhrgranao' 
ipassii' cho' 0, ooàlitó'i'i;a ' jlagli' agrioòltòrì 
vediamo gìà-'ora numerosi''assai in "essa 
i piccoli alHltuarl Vd -i 'plc?oH proprie-' 
prletàrlj'i qiiali coltivano degli appez­
zamenti di terreno pr'oporzipuati'alla 
possibilità del layorp di lina sola famiglili. 
, Il siccoiùo^la piccola, proprietà oosti-

ttiisce itila • base "sicura di ordì[iato'''o 
largò "p,i;ogresao individuale- e/sooialé', 
è da I augurarsi ch'e "mediante' 'l' opera 
attiva "di illuminati e p'reviggenti uomini 
di Stato, esso, abtìia la maggfo'i:'possibile 
prevaleiiza.noll'avvenire, " ",, 

Se noi però confrontiamo là piccola 
con la gi'nndg_proprietà per ciò ohe' ri­
guarda l'incremento della produzione, 
l'applloaziótto alla stessa'ed alla lavora-"' 
zióne" tì oou?orvazione dei • prodotti d î 
più moderiii 'sisteiiii teoiiici o'scieutiftci, 
dobbiamo subito coustatare là òoiidizione 
di inferiorità in cui la ' prima si trova. 
-E; invero il piccolo propilotario non ha 
a.sua disposizione, uè, può'.̂ procurarsi 
mnocbinarl, opitìci, pìagazzóni quali può 
invece av,jre il̂  gra'iido prqprletariO'.iiè, 
ciò lu ogni caso, gli .eonverrebbe, data, 
la olevatozza del capitala da impiegarsi, 
In confronto della tenuità del prodotto., 
al quale dovrebb». venire applicato.. 

Purciò il pie* lo proprietario sé' ri-

corta iiup;iriunz.i ~ . iin,jt .,,1 viene.poL , 
assunta dà,'..uno o pochi capitalisti, cbo' 

'rappresentano 'una funziono intermedia 
tra il comniittente il lavoro e gli osecu-' 
toVl diretti. • . , i 
' Per far.[goderò al piccoli proprietari 

0 atfìftuali i vatitnggi- della grande prò-' 
prietà e del grande affitto non vi è altro "• 
mezzo ohe la tìooporaziono agrìcola,- . . 

cnntn nUft nriva^i 
P' 

Gli orfani di guerra-della nostra Pro­
vincia superano i 7000 ; il Comitato 
Provinciale <• prò' orfani » con a capo il 
Prefetto, deliberò-di chiedere al Qovorno 
un alato di 400,000 mila lire, ondo 
veniieiu soccorso di questi orfani. 

E', stata autorizzata la ripresa^ del 
traffico di importazione, di esportazione 
e di transito ir» il Bagno e sue colonie 
e i territori dell'Austria tedesca. 

'M oittadìni ed al audditi Italiani ÌS 
consentito df'coinmeroìare ,uoiii por304ie 
od'outi stabiliti nel terwturi autìdetti. 

' i ^ : . * - . : : - | . • ' • '.'• 

marra solo, dovi-, icoopleiit!a'.sl di lavo-
voraî è i suoi campt-ciin' metodi arretrati, -
e con sposa e tempo proporzionalmente 
maggiori, sarà costretto dì vendere di-, 

'rottaineptele frutta, l'uva e il vino. 11. 
latte, le uliva, le patate, i bozzoli ecc., 
ai prezzi corieuti sul mercato rinunciando 
al vantaggio òhe potrebbe avere dalla 
lavorazioiie dei prodotti o da una mi-, 
glior?- preparazione', degli , stessi,- e alta 
oveutuale loro conservazione pn- la ven­
dita a migliori oondizionl ed In epoche, 
più lontane, 
, Altri esempi analoghi possono rioa-

vat'sl'dal confronto tra il grande ed il 
piccolo affittuario. 

Privati 0 opti morali, proprietari di 
estese zoijo di terreno sogliono oohcederlo 
in KtBitto in blocco a una sola persona; 
proi Vista di forti i-iipitali, ]• qndp^iv-
vedo -fi 11 .iH" la.-.iriz 
a mez/so d s.u.iti.n. .ip;/.i,B .uu.iuui.o 
piccoli e numerosi contratti di mezzadria 
0 subaffitto, ricavando il più dello volte-
dei notevoli guadagni, 

. La stesisa cosa aii,coodo quando si deb­
bono eseguire ".del Javori. agrari di una 

'; :0iò:,8i-è-t^n|i bene comproso ch'e;'ao-
f} MV7 'tlivn 6 vftnuta a 

liizione 
l'imposizione,'dello tìtato reudeiidJ la. 
.cooperazip'ne,, obbligatoria. Cosi non 6 
molto-tempo . iii Francia venne disposto 
con determinate) condizioni l'obbligo per 
le, rainoranzo'i dissenzienti dell' uso delie' ' 
'macchine agrarie nelle zone in cui pos-
,sono essere .con, profìtto adoperate, 
.-.In-massima'però ritengo ohe più che 
I '̂ mezzi ooerbitivi valga in proposito la 
liliojra iniziatica, appoggiata, controllata 
e 'sussidiata daì̂  pubblici poteri, perm'ô  (. 
doohè l'a'gfioqltoro entri nelle cooperative i 
convinto della'loro pratica utilità, e vi i 

i app ,rti tutto il contributo del proprio 
lavoro, non sotto la minaccia di sanzioni 
pepali,- ma- con la spontanea e libera 
persuasione di giovare sì) e alla propria ' 
famiglia. ' ' ., 

La coopera'zione uou e che una forma 
di società ed 6 ben noto come una ao-
oieùvtapto meglio funzioni quanto mag­
giore" S la buona volontà dei soci, la 
loro' scambievole fiducia ed il reciproco 
affiatamento. ' Alle volto si potrà anche 
ricorrere ai niea.«i coercitivi ; ma questi 
non debbono; esserD..oh6 Vextrema ratio--
riservata a*opsi speciahesimi. 

D'altra "part«,è pur corto che pei rag- ' 
giungere'.le fì,naiità sociali ed ecoiiioiBicho 
di cui sopra .ho parlato, 6 necessario di 
affrontare e superare le difficoltà che fi­
nora si ,8'ono frappoiite alla attuazione 
in larga base' dì tale genere di coopc­
razione, 

E le difficoltà si possono a mio avviso, 
riassumere in due : 

La prima oonsistB nello spirito di dif­
fidenza per ciò chete nuq'vo e nel fatto 
che le cooperative ìu genere e quelle 
agricole di produzione e lavoro' in ispecie, 
rispondono-ad.un prògranima di miglio­
ramento, siochò spesso snoOede aT pro­
pagandisti di septtrsi rispon'dore dagli 
interessati, ohe, preferiscono dì- stare col 
poco e sicuro, ohei baniio invece di mot-
tersi in una nuova aooietà col timore di 
ohi sa quali rÌBChi .e pericoli ' per avaro 
il più ed il meglio. : 

La seconda difSo'oltS' si'irova noÌla_ 
scarsità delle persone ,ohe si 'tissumano 
la responsabilità df persi a capo della 
iniziativa e di i'iii'aiiip>- 'n «vuigimento 
'M 'H i ''lì " '- ' '.ivino 1 

-• ' IO. 
1.1. . '.u' ,. 1 Illa certi 

facilità superate in gran parte qualora 
la' propaganda venisse organizzata, au 
basi a.Órie e solide e i nuovi enti tro­
vassero centri 4ourl di appoggio ragio­
nali «'nazionale ''ohe li a'sttistosaero sia 
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)1 provvetlfiro loro- aWH' scgi'ettìri spé-
iiilizzati nel-l'ìsfiettiii mini flcllii ciwpc-

M——iiaiono.. feia ocfn lil roviMoiiP, In cnnaii-
l'eiiza legalo, 'eoiiinbilè, tecnicn, sin col 

ì e fatlrattame net moào piti solleoito o ooiilnto 
,il Vi|i(g)lil^ile' gli interessi di onrnttere gè-
' un '.iwtìe. ; ' / . -, 

Il , iy ' , '.jEd'.ft CLijest'opera lo Stato non do-
,, .'«ì'ebbo àssoliitiiraBnte rimanere estraneo. 

U"y, ••' Tieflibore iniaiatiTe che presentino m-
)/'Cay>'Wittorii di seiiotà e di ordino dovrebbero 
i'$' 'fn-'5aào venire appoggiale non BOIO con 
:Vat''\,4f,sposiÌiiojii'legislfltli'é, iiin «nolie me-
if;S,'',,"d|ftnté',concorsi'finanziari. Certamente il 
• .g|j ' idériaré dosi spesò renderebbe por io meno 
:'^.' ' 'U'trl^l9 allo Stato in un prossimo avve-

- '?3ìi';jaire''iÌier.o6 la dimtnuaioue dolio inipor-
ifJ'A.tiiziòni dall'-estei-o, e nnclio con l'anniento 

.',':",';'<Ì6i proventi fiscali ohe sempre viene ar-
;:.',,, recato'dalla maggior ricclieiiaa poeta a 

•;Kl̂ >- disposizióne del mercato, lUielie se i di-
t| "^?K-'retll-,prodnltori abbiano dei trattamenti 

.,61 fasore in materia di imposte. 
f Cosi sotn'mente l'opera dello Stato a 

IO''?• ''̂ '̂ y ,̂'® ^®"? cooperazioue agricola di pro-
( ijjV diizioiie e lavoro sarebbe completa; stanno 

:S;, b^ne, plir,dovendo essere migliorate ed 
•,.;'ji .ampliato' le. riiiiposizioni legislative vi-
V ..gp'nt'i *Ì'"'l' 1̂  recenti a favore delle 
";'j '.affittanze collettive ; ma questa disposi-
^ 'ziéni resterebbero come effetto pratico, 
I" qdasi .lettera moria se.poi^gli interessati 

ppi;. i motivi che sopra ho esposti nella 
l'tifcggiftr parte non uè approfittasseio. 

tifitìétài-
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Onore a 4ne[_di Novara 
1,11 Provincia di Novara. l'iiRMlò alla' 

nostra l'tiivlncia 1)0 liovini; la Presidenza 
doll'AssooldXtone Agraria Friulana lui 
deliberato di distribuirò ) 60 bovini fra 
« Mutilati di guerra diretti coltivatori 
della terra >, 

Le domande dovranno esse.re rivolto 
per iscritto all'Associazione Agraria B'rìu-
laiia entro il 7 giugno, corredato dal 
certificato del • sindaco sulla condizione 
dei mutilato, agricoltore, coltivatore di­
retto, sul nurtieio dei campi ' coltivati, 
degli animali prima d'ora possetluti e 
sulla scarsa agiatezza. 

Qualora le domande siipera,ssoro il 
numero dei capi disponibi!i,'la Presidènza 
si riserva di addivenire al sorteggio fra 
quelli che appariranno più meritevoli di 
partecipare ai concorso. 

i l ritiro del bovini assegnati dovril 
essere immediato.' 

h' esempio di Novara dovrebbe essere 
imitato da tutto lo provincio'd' Italia : le 
nostre popolazioni, lo nostro società friu­
lano, i nostri Istituti, sono sempre stati 
pronti a soccorrere e generosamente ,i 
fratelli d'Italia ciuando, o por terremoti,' 
od iunondnzioui, od altre peripezie, qual­
che regione' aveva" bisogno dell'aiuto di 
tutti. • . 

Tanto p*' ' ricordare uu .po' anche il 
passato I A quelli di Novara pertanto la 
nostra gratitudine. 

Il Partito Popolare Italiano 

H 

'v -In • questo mese avrà luogo a 
Bologna il primo Congresso dsl 

.'Kaftito Popolare Italiano: ,si pre-
;Vlè.3è'un concorso numeroso di per-
sotialità aderenti al detto Partito : 
'1(5,'discussioni importantissime, su-
'yànnp ariiriiate, In Provincia nostra 
'iórlq'già sorte varie Sezioni, e non 
.i.m'anciieranno di trovarsi al Con-
j.gress'o varii rappresentanti delle 
medesime. A miglior cognizione 
di' 'ognuno,'pubblichiamo oggi il 
relativo programrna. 
• • ' Là' Commissione Prov-visoria del' 

.'iPartito è formata dall'òn,- ' avv. 
;'.(3iovanni Berlini, dep. al Pari. -
''avv,' Giovanni Bertone - Gavazzoni 
' Stefano - Grandi rag. AcliiUe *-
•.'Grpspli .conte Ciiovanni - on. ctett. 
'jCbnginotti Giovanni - on. , avv. 

V }|'J..''^yof.':.lVrauri Angelo - avv. Merlin 
'UÌ'>;-j''IJmberto - on. a w . Rodino Giu-
' J'i'̂  ' 'Ilo;-'Santucci conte avv. Carlo -
;''i'I ĵp'r'òf. D, Stiirzo Luigi, segretario. 

te mmnmmà 
••','•, • . i; — Integrità della fnniiglin, Dìfesìi 

'.''- ' di essa contro' tutte le furine di dissoUi-
';;••" ' Hione e di corrompimoiifo. Tutela della. 
;'; ' , inoi'alita pubblica, assistenza o piotozioue 
1 .._ .''dell'infanzia, ricerca della paternità. 
' ".,,'•••'' U. '— Liiiertà irinBejj'uainento,.infogni 
- • '-'w grado. Blfórina scolastica. Lotta contro 

' .iil'anaifabetisraoi Kducniiione e coltura 
. popolare, diffusione dell'istraaiono. pro-

,.̂ - ' • fessionale, . • 
' III . — KiconoBcimento giuridico e 11-

bertii dell'or'gauizzazione di classe iiel-
1. l'unita sindacale, rappresentanza di classe 
.- ' senaa esclusioni di parte negli organi 
"' .. ' pubblici del lavoro presso il Oomnne, la 
' 1' , Provincia e lo Stato. 
p,'. IV. -~ peglsIazioiiB sociale iiazioiiflle 
" j . .^e,internazionale che garantisca il pieno 

' .diritto al lavoro e no regoli la durata, 
(a mercede e l'igiene. Sviluppo del pro-

'̂ --s bivirato e dell'arbitralo per i contlltti 
; anche collettivi del lavin'o induslciahi e 

.agricolo. -Sviluppo della cooperazioue. 
* •" "!Assicurazioni > per la malattia,- per in 

.vecchiaia e invalldittl e per la <lisoccu-
pazione. luprcipento o illfe.5a della pi«-

' cola propriettl i-uralo a co.sliliiaiono del 
bette di famiglia, 

V. — Organizzazione di tuite le ca-
f ^paoitft proiluttive della inazione, con la 

iitìlizzazioue delle forze idroolottriolio e 
minerorio, con' l'industrializzazione dei 
servizi generali e , locali. Sviluppo dsl-
l'agrlc^Itui'a,* colonizzazione iplerua did 
latifondo a coltura estensiva, Regolamento 

'•;>« 

:* 

• dei corsi d'acqua. Bonìfiche e sistema­
zione dei bacini montani, ^''labilità agra­
ria. Incremento della, marina mercantile. 
Risoluzione nazionhlo del problema del 
Mezzogiorno e di quello delle terre ri­
conquistate e delle proviiicie rodente. 

VI, — LibertS od autonomia degli 
Enti pubblici locali. Riconoscimento delle 
funzioni proprie del Oorauue, della Pro­
vincia e della Regione in relazione allo 
tradizioni della Nazione e itilo nooessitil 
di sviluppo della vita locale. Riforma 
dèlia burocrazia. Largo decentramento 
amministrativo ottenuto ancjie a mezzo 
della collaborazione degli organismi in­
dustriali, agricoli 0 commerciali del ca­
pitalo 0 del lavoro. 

VII. ~ Riorganizzazione .della' bene­
ficenza e dell'assistenza pubblica ver^o 
forme di prevideliza sociale.. Rispetto 
della liberili delle iniziative e delie isti­
tuzioni privato "di beneficenza e assistenza. 
Provvedimenti generali per intensilioava 
la lotta cont.ro la tubércoliisl e la mala­
ria, Sviluppo e miglioramento dell'assi­
stenza alle famìglio colpito dalla guerra, 
orfani, vedove e muUlatl. 

Vili, ~ Liborlilod iiidipendonza della 
'Chiesa nella piena esplica?<ione del suo 
magistero spirituale. Lìboilà e rispetto 
della coscienza cristiana oonsidei'ata conio 
fundanionto e presidio dulia lita ilollii 
Nazione, dello libortil popnli)ri o dolli) 
asooiulenti conquiste della civiltà nel 
moiido, 

IX. — Jiìforma tributaria gonorale e 
locale, sulla base della imposta progres­
siva globale con la osonzioue delle quote 
minimo. 
' S. — itiforma oleltoralo politica con 

il collegio plurinoiniDftlo a larga base, 
«on rappresentanza proporzionalo, , Voto 
femminile, Sonalo elettivo con pravaicnio 
rappresentanza del corpi della Nazione 
(corpi accademici, Oomuno,- Provincia, 
claB.si oi'gaifizzatc). 

XI. — Difesa nazionale. Ttitola e 
me.s.'ia In valore della emigrazione italiana. 
Sforo di intluenza per lo sviluppo'^aonw 
mereiaio del Paese, Politica coloniale in 
rapporto agl'intereaai della Nazione e 
Ispirata ad uu programma di progressivo 
iiicivilimonlo, 

XI l, — Società delle Nazioni con-i 
oorollaril derivanti da una organizzazione 
giuridica della vita internazionale: arbi­
trato, abolizione dei trattati segreti e 
della coscrizione obbligatoria, disarmo 
iinivovsalo, 

I A Cojistisaio.vK Fiiovvisonu. 

ili! Mei Fili 
Alla D.epiìtazione Provinciale, 

con riunione "di Sindaci, e rappro-
sentanti della Società "Veneta, fu 
ai)provato il prolungamento della 
ferrovia Cividale-Canale, e quella 
di Udine - IVIortegliano, Godroipo-
.S, Daniele. 

Confidiamo che i Sindaci e De­
putati interessati, sapranno muo­
versi anche per quelle di già ap-
pfoyate del percorso Precenicco-
Maiàno, e Cividale-FaedisrNimis-
Tarcento; questa . anzi .sarà bene 
abbia a partire da Cormons : sarà 
uno dei tronchi ferroviari di cir­
convallazione del Friuli, più im­
portante e più redditivo, e che 
finalmente darà vita a tanti paesi 
dimenticati benché occupino le po­
sizioni più incantevoli e più pro­
duttive del Friuli. .Sono tanti pri­
gionieri nemici ancora in Italia, e 
nello stesso P''riuli : non si potreb­
bero adoperarli per gli sterramenti 
preparatori a queste ferrovie ? I 
nostri prigionieri come ci riferirono, 
furono adoperati dal nemicT su 
larga scala in costruzioni ferrovia­
rie, in canalizzazioni di acque, in 
aperture di n.uove strade. Perchè 
non si può fare altrettapto anche 
da noi ? Le buono occasioni non 
si devono perdere. 

Fra arntistizii e pace 

niènte'.da-' 

itofitollofi alteflti 
all' afta. 

Le forti epidemie di afta «he pur 
troppo hanno decimato di molto il ca­
pitale bovino d'Italia nell' inverno aoorsoj 
avranno persuaso J;li. agricoltori dei do­
vuti riguardi .igienici e di pulizia ohe 
si debljonó anche^ con. gli animali. Bi-
oordiamooi che in i|ioltissimi casi della 
nostra vita, la — fireìiitienm forma la 
proì!P>clù7ìMi. — Beco in pratica la son-
lonza « aiutati olio Iddio ti aiuta », Ad 
ogni modo, so av6,ssero a verificarsi 
nuovamente del casi di aftt», sappiatelo 
agricoltori, iiiui buona moiiiciua la tro­
verete nei vostri campi, od h un'erba, 
chiamata Imo selvallco : odora come la 
mesoranài P piccante a masticarla, quasi 
come pope ; cresce a plaghe (a còvis) ; 
6 bassa, a ciuffi, con foglioline piccolo, 
di vede .scuro; vogpta in ogni luogo: l 
ramettlni hanno nodi fissi, 

Fatela raccogliere dai fanoìulUi ossi-
care all'ombra,' o mettetela noi sacchi 
quando a.sciutta. Ottima 6 se • raccolta 
nella fiorllnra. — Appena vi accorgete-
che un capo bovino 6 ammalato di afta, 
lavatagli prima le plaghe con acqua 
limpida ; so _ai piedi, con, una pompa, o 
con una ' gomma, lasciando' 'scendere 
l'acqua da due nietrl di altezza, adagio : 
se in bocca, con una spugnai' poi si la­
vano con l'Infuso,di timo, 

L'infuso si prepara alla sera, riem­
piendo una" socchia pulita, di erba di 
timo, 0 versando sopra acqua bollente, 
sino a coprirla : al mattino si adnpra, — 
In bocca, e nelle narici, si versa l'infuso 
adagio, adagio, con una bottìglia, o si 
lascia che l'animale si risciacqui da se. 
- iVssono andare koggetU all'atta anche 
gli ovini, i maiali e le galline. 

Si usa l'infuso di timo anche por 
questi : si usa poi come preventivo anche 
agli altri animali, ondo non contniggano 
il male. 

Il dott, medico veterinario Jlorandi, 
assicura ohe ove usarono il timo si ve­
rificarono pochissimi casi letali, e lo 
guarigioni fitrouo pronto. 

Siete avvertiti ; la sposa 6 nulla, la' 
fatica a minima. Uarlie Jiepo. 

A Firmano ci furono ,/'osta sportive 
solènni del IS.o Regg. di Artiglieria ; 
riuscirono bene, con molto' interveiito di 
soldati e ili popolo 

:^Ì«é'#»5imij u uL -. Ja. â ^BW^ia,,^8«wrJ 
9f l'I-, i: 

U unÉloni 91 nate all'Mfia Dnibtila. 
Dai plenipotenziari di Parigi fl stato 

consegnato ai delegati austriaci il teste, 
nei suoi articoli principali delle condì-
/.ioni di pace por l nuovi popoli sorti 
dallo sfacelo dell' ex "Monarchia. Il oan-
oolìiero tiustriai^o Renner, pronu'iolò un 
discorso in cui disse, oho -- essi sono 
decisi ad esnminaro-le oendizipni di pace 
proposte, con lealtà, | 

Sono concessi Ifl giorni di tempo, -per 
l'esame e per la risposta. 

In riguardo ai,confini con l'Italia, la 
frontiera meridionale septiirà lo s^cfr-
tincque tra l'Tfm e M Dram a, nord e 
ì ///lini risila Lombardia a sud, passerà 
por il ooUe (IH Breìi'mro a per la falla 
di Se-.vli'it attribuita aWHatia. La linea 
dì confine ò la seguènte: Dalla quota' 
26i5 (Oruben) sull'antica frontiera e la 
Svizzera: verso est fino alla quota 2915 
(Klopnjer Spltz) uni lluea da determi­
nare sopra luogo che passi per la quota 
i tóS (sulla strada da Reschen a Naelors; 
quindi vere» est fino alla sommità del 
Dreikero Spitz) (3B0(j), lo spartiacque fra 
il bacino dell' Inn a nord e quello dei-
l'Adige a sud ; quindi in generale verso 
sud-est e fino alla quota 2545 (March-
Ifliiikell), lo spartiacque fra il bacino 
della Orava ad est, e,quello dell'Adige 
ad ovest ; 'quindi verso BUd>oi;est, fino 
alla quota 2482 (Hlm Spitz), le località 
di Winnbach e Arnbach; quindi verso 
est, sud-est fino alla' quota 2050 (Oster-
uig) a circa 7 -chilometri a nord-ovest 
di Tarvis, lo spartiacque tra il bacino 
della .Orava da una parte a nord, o 
sucoosivaraeute i bacini dal,Sexienbag, 
del Piave o dui Tagliaraento dall'altra 
parto a sud ; quindi verso ost, sud-est 
fino alla quota 1-1:92 posta, a circa due 
chilometri ad ovest di Thorl, lo spar­
tiacque fra 11 fiume Gail a nord e il 
fiume Oailitz a sud ; quindi verso est, 
sino alla quota 1509 (Pee) una linea da 
determinare sopra luogo che attraversi 
Oailitz a sud della città o della staziono 
di Thorl e passi sulla quota ' 1370 (Oa'-
binborg). 

Il naoirii Sfato s A - t è t O j É r n o . 
L'Austria dovrà riconoscere pure l'in, 

dipendenza dello Stato dei serbo-croati 
e sloveni o rinunciare a tutti i suoi di­
ritti e titoli. Una Oomraissione tecnica, 
nominata come la precedente, raa^ della 
quale uu membro sarà designato ' dallo 
Stato dei serbi, croati e sloveni, deter­
minerà la frontiera esattamente. La que­
stiono del bacln'p di Klagenfurt rosta 
sospe-sa. Lo Stato, del serbi, croati e 
sloveni si impegna di concludere nu 
trattato per la protezione delle minoranze 
e per lo liberta d?l transiti. 

I vantaygi del naivo [onlliie 
seltentrlDDÉ llallano. 

I vantaggi militari e politici del oou-
fiuB settentrionale sono facilmente valu­
tabili,' asso lia uno sviluppo di circa 
200 ,km, mentre la vecchia frontiera ne 
misurava circa 430, Tre soli'" grandi, 
varchi si aprono ih questa muraglia al­
pestre ; hi Porta Rezia (o colle di Rosclien, 
iid ocoìdente dell'Oetz ; la Porta d'Italia 
"(o colle del Brennero) tra lo Sfubay e 
lo Zillor; la sella di Dobblaco (Toblach) 
mentre- 42 passi, ossia 42 vie d'invasione, 
incedevano l'antica frontiera, I tre var­
chi suaccennati rappresentano comples­
sivamente una quarantina di cliilometri 
di terréno atto allo svolgimento di ope­
razioni militari; un minimo di accessi­
bilità ohe nessun nitro oonfiiie-potrebbe 
darci. La massima sicurezza di questo 
confine naturale si contìlia con il mi­
nimo di mozzi concorrenti alla difesa' 
(Juindi economia di forze a vantogglo 
di una niigliors difesa della rimanente 
frontiera e specialmente di quella della 
Venezia Oinlia dove lu massa alpina 
costituisce uu ostflcolo di assai iniuore 
valore geografico e militare, 

tDÉiaili II [oifine Dosilo d l M ? 
Come a settentrione l'Italia fluisce ai 

Brennero, cosi ad Oriente l'Itali» finisce 
.V^.::.:>-:Ì'*"I«""-'*'I ':'Ì'%:S. 

al Quaruero.- La cerohiiv-delle .Alpi 6 i, J ' J 
confine naturale dell' Italia'TinirdaTl'epocil •: 
dei romani i quali'.riconobbero' la-inecogr;' 
sita militare di portare'la difesa .orìentafr" 
fino sugli archi este'rki'delle'" Alpi Oinlio;' 
oio6'fiiio al Tricorno, al ìfevosó'e.'àj'_ 
CJuarnoro. J l monto Nevóso fiiiidlcatoT 
come oappsaldo anche dalla couveiizlone r 
dì Londra ; mi» olire' al fatto' ohe ancóra 
nulla oi 6 dato, diiàaper? circa' la., linea 
di confine óriéiltale, decisa dalla pònto ' 
ren», il tl^oìnto « Sud del moiité Na-
v*o- 6 ii,idis3ÓUib)lnienta legflto' aila 'so­
luzione politica d'ella qilestloiie dì Biuftiè,," 

, Fimii!, Stai» lileto. ;'- ' 
. Secondo lo ultime notizie, la soluzipiio' 

della questiono di Fiume, ci darebbe la 
creazione dolio Stato libero'di ^^ftaie."^; 

I confini verso l'Walia Uo'il'pUrtìtéb-' 
bere più alla foce dell'Arsa, ma a pirpa: 
20 km, pili a nord .verso la.pimta.'^ori-. . 
sao, sulla - costa orientale dell' Istria,' i:>fl 
risalirebbero quindi a nord in dirfeion'ef"; 
della, costa di Montemaggiorci per" poi-^•. 
dirigersi ad ovest fino al territorio,.dì'j 
Matteria a olrott 16 km.,iii llhea d'm'ia,J-
da Trieste. Da l\Iatteria proseguirebbero; 
poi verso e^t coprendo a convenlent9,ì'v " 
distanza la liiioa ferroviaria di Lubiana", 
nella sua estrema parte meridionale,'}-;. 
Rimarrebbero all'Italia. Fanona .e.Ia'bitlef;^ 
di Albotfa, con tutt» il suo 'territorio,"Ti;--
nuovi confini interesserebbero assai nìiétio"',-
dal plinto di vista strategloo la '^iàzzir.'.,; 
di Pela, che dalla primitiva, froiitiora';Ì5 
dell'Arsa gara distante solo 18 km, r. f^il 

Risposta al [OBtroptfljBtio di pate..::^ ; % 
I Germanici hanno presentato il-lpro.]]* 

controprogetto di pace, I- quattro,Capi di ( | 
Governo in questi giorni,' a Parigi",, èsa- ,.̂ . 
minarono le controproposto tedésoho, o 
sì crede ohe la risposta .potrA po.r-'oggl 
essere p')rtata a ooiiosoonza dèlia Dele­
gazione tedesca. Sarebbe poi accordato 
ai'tedeschi un-termine .di; tre'o'-quattro 
giorni per fare oonoscire la deoialpiM', 
definitiva. ' • . - * " 

ProclamiiitMe della Btpvliìllca RenaoB; „ 
La repubblica is stata proolaniafa ;in 

varie oittii renane, ^ - ' : ' ' ' , ' 
La popolazione sembra accogliere'ooh 

soddisfazione l'avvenimento il quale,', s,i., 
spera, porrli fine alle penoseJnoèrtezie 
nel sistemare la situazione delle proVln.óJa-
renaue, verse le nazioni alleate '<j',;ii.it-
Germania, '. ' ' : ' ,! 'r'f;.-:--; 

Il Governo,, presieduto dal -dottar 
Dordcn, si 6 prQvvisòriameute'-itfstallàfo-
a "Wiesbaden è ha dirette ,tfn ra«ssag|jo 
al varll governi e alla, cqiiferensa jl^llj 
poco. . ' - - ' , ' , ' , •'•'. 

I loWall diiiriiitosa. -•'•'' 
Invllatl ad oitoiiare la fijtóa. ; ; A ; Ì .; 

. Il miniatro a "Vienna dell' Uofftinft iPÀ/. 
oide/itals ha inviato, per incarico del stio 
governo, un radiotelegramma al Consigliò".' ' 
dei quattro, proponendogli, Aspo'" averV,-; 
esposto *partico!aregglntaraentp .ibp'ìjlitò. 
di vista ucraino nella questiono d'ellft' 1, 
Galizia orientale di dirigete un o'oî tini.'l -
gente di trnppo alleato su ciascun .tef|l-': ' ,• 
torio rivendicoto dallo ' Stato polaoó'o jjji' '. 
uno parte, e della Repubblica .UcraJnS' ' 
dall'altra. , ". ' *y . 

So il OoDsigllo del quattro rlflu|'s8S"é.;.''' 
di inviare truppe ali' Intesa, 11 Segrètii-';'- e 
l'Iato di Stato chiede oho uii maUdató i^l..''3, 
occupazióne sia conferito alla Repa^iblléà','v 
Ozeco-Slovaoca fino alla soluzione.'defl'(ii-',.'|' 
tiva della qnestloiie. -, ;'• 2-'''Mi 

cm (Ho voole l'Italia io M . •: . ; : f | 
Il Petii Varisimi dice che, basando9l;-j4'-

sull'accordo fraiieo-itolQ-britanmoó 'del f 0-';'-"t| 
aprile 1915, l'Italia domanderà: '. '-«l'sl ' 

1, In Libia; Le vie oarovaniere dA'f'; 1 
Gaha a Ghadamea e l'oasi di' Giar((biib JKS 
'i. Sulla costa del Mar Rosso; Il ooni.i!;̂ !. 
pioto collegamento delle suo du? ooloìiieCì/^ 
dell'eritrèa e della Somalia attraverso It̂ ''".?!., 
colonia fmuceso di, Glbutj e attràT«Ri|'r 
l\ Somalia brlttnuica ; , 8, N e l l ' A t ó ^ i 
orientale britannica: La proviuoia dèi-" 
Qitiba, il porto di Kìai.mavo e 1!intera,' 
vallata del Fiume Giuba. 

I 
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if'Pctll^ PafhioH soggiitu'ge ; Nmi 6 
pi)..iliil6" .nlto Ite .Praiinin.'W'iiii' il ami 
[i.Haósd ' iti tìiiii.ilì '0 higli Ili fi-miClii 
oÓ9ti'Httii a cusl' cfa) ,pisi!i5o' (la tìibuti-
(i<l AiVm Abt;bir; iiondimBiio iioii vi ù 
dubbio ohe' si,. ni'rii'Oift' w! u'ii ,;aooonlo 
soddisfiioeiito pei'-cinsoiitta dello dù'o parti. 

Uè II liuiiW in rMta. 
Rivòlto nbb^swiizft. gmyi sono svvù-

liuto Ufl.! KiirdiRtim nieiidìorialn, Ti' esev-
cito dullii Mtigtipotiimiii lià "prciu mlaiu'o 
(lov fili' fi-Olito agli nwoiiiiiiGiiti, 

V ìirFiiiBÉ'ÉWMja.iaTO,, . 
.n-.Cóiisigllo dólMmiilsfi'T fl'ulsHdtìsì liii 

(Ieei80,> nella' sun ultima sDdiUn, di di-
chinrìifn f'oi'malfii'fjnfo Ift guerrn nlln 
liussin (l9i •'oVleta. 

Interessi dei pubblico 

tempfe mm 
difflooIt£i>di prohieiiii colossiili, ìnìifolleiitl, I 
iitìlitìn.i'uii; pillliiliitl-.didìii,', lofttwi IniWii 
riilillo-dfellii gdci'vii, III Vili 'isifi vom 0 
liiS-lttiiiiii d'una miglioro battiiglìn, foi'se 
piti pnciflcft, nin ben più facondn. ' ". | 

DALLA PROVINCIA 
, (38 l'iglie cei iautaté . 

molto , 
0, pill-

. • Ci a 

vi VII e 

Prestaz ioni 

i i i i o Priiclale del Uvoro 
<.' 11 Direttore delllUffÌGio' Provin­
ciale de! Lavoro, Avv. Dptt. 'G. B., 
.Biavaschi con sua circolare diretta 
ai Sindaci,' Parroci e Curati della 
Provincia; rende avvertiti che l'Uf­
ficio ;̂ del Lavoro, allo scopo di-ren» 
^dersi sempre più utile alle classi 
meno iibbìetiti, si presterà per dare 
tutlii 'gii schiarimenti che potessero 
essere richiesti relativi alle depimt 
eie'per il risarcirnento dei danni 

-•di gue^Kra.' Prestarà l'opera sua gi'a-
'. tuita. specialmente per rapporto 
I alla" cpmpiiaziione cdalla documeii-

,' 'fazione della denoncia.-serapre che 
• si ' trktti di. un ' danno complessivo 
:,:,jinferidre alle Ĵ . '5,oop (cinquemila) ;_ 

,'.;:;t;psìi'fsi'"presterà' pe>'la llquida/ióne 
j xdeJJ'tiiderinità relativa pei-"-.i casi. 
ìly d''i.nfortunio .sui, lavoro verificatisi 
,.\:;prim"à dell'in'i'?isione nemica nei 
-''•'lavori..di difesa e per i quali non 
'• evennero ancora iniziate le pratiche. 
•-•.•-Desidera -ancora,-sapere il- nome e 
', .'obgnonie delie vittime e feriti fra 
•• .Oa ipopolozioné civile , per-^Scoppio 

di .granate od altra causa violenta 
' ilbv.ilta ' alla guerra, come , pure 
. l'indirizzò e.satto del borghesi.iii-

•tecnati dal nemico é dectduti.in 
"seguito a • maltrattamenti e priva­
zioni. 

K tutti siiim 1 ritnnsti mule 
male, od allo- veocliie distlliwinm. 
ghii .ti. sono' aggiltnto' lo nuove 
(jiioalo popolo ili cui siamft pm-lo 
inlegnint^, peivlrà linoor noi ii-ìldiiti dolili 
(rlncen o figli di' famiglia, noTOt-i-ifiniii 
tosto, iiiìovessandocl di .lui, tiou tnisnii. 
.i-kndone i lamenti-'a le l'ichi'ento, per 
cnrìfft ! Clio 'domiuii stesso poltommo n-
inurnmoiilB pontii-eeilo. Perwiadinniooielia 
il iio.stm , popolo et aeeoglienl iiiioorn 
corno galviitoi'i, so fiu-oi«'o presto e bene 
tutto il nostro coiiipito VOMII di llii'; non' 
illndianioeì sin HOiiiprè 11 popdlo- bonario 
d'filfi-ì tempi... Dì iiiezzo i-'ò ekta In' 
.guerra, l'invoiiiiono, una serio inofiloola-
bile, di disordini' e di mieèrie, miiteriali 
e-m-Kiiì. - " " 

Mn noi, noi s-dhuiio, 'avremo aempro'i 
nim parola di luco, di forza, di 'oonfovlo,-' 
dl'risollovameiito, da rivolgergli: 6 1(1, 
parola del Vangelo, la parola del buon , 
Maestro'di IJ'azarotli, rnuieo che nella-1 
sua soonfìiiata" bontii e oniiipol'oiiàa abbia i 
trovato un rimedio, un lenimento a,ogni , 
plaga e dolore,' unii ricompensa a ogni, 
saci'iHeio, una risposta su.blimo, ad o'giil, 
nobile o.9pliiazione, soddisfazione vera a , 
tatti i legìttimi desideri. Sappiamo dir- j 
giiola con opportniiita e, itrofonda pei-
sua.siooo, unendola alla nostra opera ,iii-
d'otORsa, Allora soltanto ' potremo riitte-
nerlo .dalla ebiiw per cui altrimenti- pi-e-
tìipiterft fatalilieute. , ' ' " • 
• l3 non' osin-ci fai- toi-minoi'a cedrata 
riglie,. senza iiivolgere prima un fraterno,-
cafllo e vibi-iinlé ' saluto a tiiit'i ' 1 miei 
emifi-atelli, oom'pagid d'armò,-ohe inline 
ora,, fuori in buona parto dalla milizia,-
d'epe d'averne provato tutto-" lo iispr̂ ', 
Incerte, mullifurnii vieendo, sono a pveii: 
doto il loro modesto poste nella'nuova 
,lotfa. A Ijore, quasi ignorati, vissuti 
della intensa vita del popel.o soldato, 
pi-ovptiUe tutti i sussulti, le scorse, lo 
iioeessitii, vistine tutte le debolezze ma 
anello le grandi doti fattive di questo 
popolo-in oltre'qu'ariiiita' mesi'di guerra, 
spctlerii di cooperate'ili ' modo apooialis-
.siine a oonduri-e a termino .trionfale la 
grandiosa impre,M di rinnovamento' e 
restauì-aziono sociale a' spirituale, ìnoo-
roiiiciata noi ,saerilicio.̂  

Saeih, giugno igrg. 

II. Il'ALlCO M, BKUWHDIN'O. 

DIVIDALE 
Sift morte repeàtlnii delia signora 

Soberli lincia Brosadoia 
Iji .«oj-a dol''2 ai trevava a cena eoii 

i suol cari, non presaga di d ò elio l'at^ 
touiieva, e che doveva gettare nei più 
profondo .doloro'. la sua ' famiglia. Un 
malo improvviso* la colpi : accoi-do tosto" 
Il Doti. Oav. C'ir. Aeeordiui, non potò 
cho oOuatatarne la morto; .11 silo cada­
vere rnuto e. spaVìdo veniva racoolto dai 
famigliari,, che lac r iman t i lo eompeoe-
vaiio, in atto .piotoap, . / 

iSi ebfio poscia " solenni fuliorali j iu-
tervennoro moltiasimo porsonalità, Sia 
del Otero ohe dol laicato ; molte lo ràp-
-pi-eBoiitanze, anche di Autoritil; gran­
dioso il ooiioorB.D del popolo ; vera tosti-
mouianzft iu ' tu t to ' ciò, della stima ohe 

, olla godeva-e,deile virtù d ie in so po.r-
tava: 

I i^arlai-e di questa donna,, in quattro 
' righe di eorrispohdeuza, ' non 6 facile 
' cosa: nella sig. buoia Soborli Brosadoia, 
I ai tì spenta una figura della vera donna 

cristiana cattolica, dalla fede adamantina, 
0 dalle, virtù ohe ornano lo fronte delle_ 
madri e delle spose e delle pajlroue cl^e 
ooue.scoiio i propri doveri, prima ancora 
dei propri dirit t i : fu donu'a'di saorifloio, 
di pi-eghiei-a, fu pia, caritatevole: sia 
nello prospero ohe uoll^ avverse vicende 
dèlia vita, fu sempre ella. 

Le sue virtù, i'snoi prinoipii, li Seppe 
ttasfoudera .negli altri • e specialmente 
n'ei figli : 'le ,virtii e la saggezza del suo-
figlio, l'avv. ooram., Brosadoia Giuseppe, 
presidente della (Jiuiità Diocosapa, ne è 
il degn-J e verace eEjemplare. di Jjei." 

Il ricordo di qti^Bta .donna laboriosa 
0 santa, sia di eOufo|-io in quest'ora di 
dolore a .tutti d-suoi ' 6ari • congiunti, e 
sia ancora di sprone a tutte le donne 
cattoliche ,per seguirne l'esempio di olla, 
nella vit».pubblica s^ffimigii^re. 

ottamt 

per gli interessi a^ }19. 

;;'',0ol plauso più fervido e iucondizionnlo 
,lir( primo-simliolo di ririasoeiito vitalità 
lìernos'tro ' l 'rinli cristSnio, 'non pohsò 
ffir (1 imeno di rivolgere tuia franca pa­
rola di f Soldato, .agli . amici ..ohe, hanno 
cijopbroto, siiperaiido tanti ' ostacoli, .al 
l 'Impresa. ' • ' 

' ' Noi m.ode9lainente ma 'con rinnovala 
lOHaoiOi'Oui augui-iam'o ' i l - miglior auo-
«oslió, ci rimeitiamo' sul vecchio oam . 
,niinp' . , .-nk'tóii qnant'altra esperienza e 
"criteri scaturiti dal fotìnidabije fat te sto-
• 'rieo, che ha iuoateuato popoli ed itidi 
., vidui per interi anni. . , 
' ' 'Non diiuontioliiamo cha oggi la nostra 

l .g jwla e In nostra opora, iìist'iiiiratrioi e 
-l'èdeiitrioi, si .devono volgerà ad un 'po -

i pelò di'oonrbnttonti e di torturati, stanco, 
*''jt-reqnieto, libello talvolta, o Bohiacelato 

sotto' l'immane paso di tanta prova. 
' 'j -Noi ritoriiianio al liivoro dopo d'aver 

psisti io n Bpottaooli opprimenti e terri­
bili, passali dinanzi ai nostri occhi, ora 
dileguatisi, come sinistre ineteori... Bra 
itt'guerra, livellatrice, Hagollatrioo, spettro 
troroelìdo di morte, ineseralillo nelle sue 
.bieolio conquiste,, contro nomini e cose, 

Ma la mele-ira spaventosa, scompai-ba 
almeno nella sua hrntalitfi più feroce, 
,lRBOÌa dietro una scia terribile di ruine, 
di rottami iufovmi, di inombra squar­
ciate,., orribile vista a- monito solonuo 

. a l l e ' n a z i o n i troppo l « i e r o , orgogliose 
j ^ ^ s d - e g o i s t e , retaggio a gravame aQoasoiAnte 
iV-'.fiS affaticante per chissà quanti-lunghi 
L ' ' " : a t i ' n l gli spiriti umani, l'Iesi ripreùdoiio, 
* traun'aggro'viglio enetoie di c^ntyfilii*».* 

13 Wk Biia 

''H, à. B,r- fisprìinialiio alla distinta 
famiglia Brosadoia, ed in ' particolare ai 
Oav. Ooram. Giuseppe, i uostri piti -vivi 
sentimenti di eoudogUanzn ; e ben sicuri 
dì interpretare il pensiero di tutti i cat­
tolici del Friuli,, edel la Ginuta Diocesana 
e .d i ogni Istituzione di carattere nostro, 
esprimiamo anclie, per essi le più vive 
ooudugliauze. • ' • . 

tìa giugno al 81 Piesrabre 1919 

Copie singolo . . li. 3 . 5 0 

In gruppi di- nUneiio 

5"copie •. . . . » 3 .10 

n ! 

-sv" 

Rivolgiamo vivissima raccoman­

dazione a quanti 's'interessano 

dell'azione cattolica,^ di volersi 

adoperare per procurarci abbona­

menti, sia a copie singole che in 

gruppo, e di collaborare al nostro 

giornale. 

A Konianzaoco parimenti furono gran­
diose gare sportivo, esercizi militari, 
giochi di varietil, lanci di razzi a giorno, 
sibilanti, spari a salve, intervento di una 
squadriglia di nrooplani, ad iniziativa del 
SB.o Kegg. di Artiglieria : riuscì splan-
didainsute. 'b'intervento, anche di alte 
lyfacialittl, funumerQ'so: vi era poi una 
fiumana di geiite e di soldati a vedere, 
a•<oomhientare, a.ridere, a "fare buon 

*«?SS*^r-':fl-,;-.x-K';'--.--£-'''.-a'iT'r-«^*£_»<«*» 

TRIGESIMO 
,11 mercato, 

Colla riapertura il/si mercati, «bbianiu 
constatato anche l u n ^ l u. .8. l'affluenza 
di persone oon animali suini e 'bdvini . ' 

Ottimi affari. 

Santa òdmiiomta, 
All'Asilo infantile Simo pórVenule lo 

seguenti oli'orte : ' " -
iii morte del -sig. Bisiitli 'Oiusuppe; 

gli 'erodi .Sbuelz-iSllorofAsquini, illsbtti 
!.. -aOO ; Ifatìiglift Boschetti h. Il) ; Bor-
tolotti eav. Ai,-luUdo b . 6 ; Adamo l'tussi 
b , 0 ; Antonio Vicario" b . 5. 

11 morte di Pecilo Giovanni d i P i i -
gnaoco 11 sig. Arnaldo oav, Uortolotti 
L. 8, l'iussi Adamo L. 51 

In morte di Elisa Bertel i : Jamiglìa 
Bosohetti b . 5 e in morte di 'l'osolinl 
ISmllio L. 5. 

Bàppresentasìons 
Per cura .del Circolo Jilodrammatieo 

locale dotoouloa 8 eorr. allo oro 5 poni, 
uol 'reatrino dell'Asilo si rappresenterà 
il dramma in 3 a t t i : «I due savoiardi» 
e la esilarante farsa: « lu - i ' r e t u r a » . 

Gli intermezzi saranno rallegruti dal­
l'ottima oroheatriua trioesimana. 

i l trattenimento 6 a scopo di benefi­
cenza per l'Asilo Infantile. 

Il giovinetto pittore 
e soamliio dt gentUezse 

l i fanciullo. Seni Inoliti, -è iippassìoiia-
tissimo del disegno ; quando si sarà feitte 
grande, sarà auoiie valente - ritrattista.' 
'Volle Cflucocrera ad una gara di arte 
infantile, riprodupendo la Famiglia Beale i 
vliMftiBella g i t a , ad «ha copia fn inviata 

anche a S. -ilaoslà la Regina: l'Augusta 
Sovrana lo ricambiò; facendogli recapi­
tare la fotografia di loro Sovranii e quella 
del i'iineipind- e l'rincipeaaine. 

RONCHIS DI FAÈDIS 
Il nuovo Oimitero 
Uopo tanto discutere e progattare inu-

tilnleute, il Genio JliUtaro, veduto ohe 
qui si Sftppellivano I nostri morti in 
paese, intorno alla OhIeaa, o ohe por 
seppellirijO uno se ite- ostrnevano due, 
tagliò la testa; al toro, e, costruì un 
iuiùi/o sulla via di, Roneliis-Zìracuo. ìilra 
ora olio qualcuno venisse a., sollevare 
noi ed 1 nostri mort i ,dal la dura condi­
zione in cui ci trovavamo. 

CHIALMINIS 
Clostro !a matrigna v 

S a ribrezzo prender 'la penna in m'auo 
per dar notizia ai lettori di fjittl in cui 
l'uonie non si mostra uomo, ma belva; 
ecco tt quale punto può portarsii l'uomo, 
quando non sa frenare una passione, 
(da-pure quella dell 'ira. Mauro Dome' 
nico di qui, congedato, portava rauoove 
qontinuo contro la sua matrifjna, certa 
Plvidori l'erosa ; g ià ' se re , freddamente, 
nel mentre ' questa ciauoiava oon una 
amica sulla via, egli armato di roncola, 
l'assali e la colpi con Ivioleiyza al petto 
ed alla schiena'; pòi si diedìs alla ' fuga: 
fu arrestato da! carabinieri 'a Ramandolo. 
La matrigna e grave. — Come lasciau 
male, questi fatti; ' nei iiostri paesi, ove 
dovrebbero sorridere ' solamente carità e 
pace I 

PREPOTTO 
, Giustìzia 0 latta 

Molto interesse prondevji il nostro po­
polo di sapere come sarebbe terminata 
per quei briganti ed assaijsiui ohe por 
scopo di rapina freddarono nella notte 
2 À g g i o a Venoò, i due ooningi fen ica 
a coltellate, alla presenza Jei''^piocolo. 
tiglio, derubandoli di -30 mila lire. _. . 

'Non si cancellerà più dalla memoria 
della nostra gente il ricordo di un cosi 
eaecraud» delitto. Ma i Giadici del Tri­
bunale di guerra di Ptadamano hanno 
prounnciata di questi dì la loro sentenza.-
Contro Mario Hossi d i . Birenze d'anni 
23, e Mario Campi di ' Genova d'anni 
23 la condanna fu de,llà fuoilazioue'allà 
scliìena, previa degrada'zione ; contri) il 
soldato MamhelU Giovanni di Brescia, 
d,'auni 25,'jimmogHato con prole, rico­
nosciuto con-eo dfil furto e responsabile 
(fi concorso no» nocesaario nel diipllco 
omicidio, previa degradazione, la eon-
daiiiia fu doll'orgaatolo. 

CARPAGCO 
Terr i l i i ie Incendio 

2 milioni di danni ,; 
A causa di un corto circuito, la notlo 

dal 2 al 3, eoniineiiindo alla stanza,delle 
mauoiiine, si sviluppò un incendio cho 

- tosto si rese violento a motivo della 
facile esca, alle illande ' Banfi Bernardo 
e Jjorenao di qui. li danno si aggira 
sui 2 milioni ; tutto andò distrutte : a 
nulla valse il pronto aoepi'rere dei po­
polani, dei s-ildali del 13.0" Artiglieria, 
dei pompieri di 8, Daniele e di Udine : 
'non giovò olle ad avitàte ohe l'inoendij 
si estendesse anotie al paese, I tedeschi 
avevano lasciato queste filande in buono 
oondisiioni.cju di più 13000 dhilogrammi 
di b .zzuli per la ftlatura ; 300 operaia 
ora si trovano disoccupata, e molti uo­
mini. Il paese ò molto costernato. 

<)i 

I 
s 

I iPresftlétitl apUe mf 
Associazioni dlearaiifirc KV^-W' \ 
nemico, 0 tutti -gli amici eh . ^ ^ 
si interessano della ipe-stiiKi-a- \ -.-j 
zlomVagraria (Iella nost ni Pro- \*ì 
Yincia sono Invitati, d* ini^in-
tiYa (Ièlla Glanta Bloccnana. 
ad un Convegno che avvi» I uoiìo 
in Udine, vicolo di Prii inpero 
n. 4, il giorno 9 corrente .'illc 
ore 10 ant. per preridi'cc d i 
opportuni accordi In merito 
ad una azione sempre piti fat -
Uva e pvittlctt a favore delle 
nostre popolazioni' rui'nli. 

II Convegno assumerli psir-
tlcolare importanza per l'In­
tervento dell'IlLmo .isia;. avv. 
Ercole Ghiri, segretario «ene-
rftìe della federazione di'lle 
Casse rurali, 11 q[uale potrà 
in modo speciale fornire Intte 
quelle informazioni e dare 
tutti quei suggeriménti cVa 
saranno piti giovevoli per S» 
sviluppo dei nostro movlMU ^ 
to économicorsoclale. 

La Miiiiia dBlliì tata teiiiiid 

lìiiai 
AVVERTS 

ohe in seguito alla deliberai. >»•• 0 n^i 
gi'i'aro che determina l'anmeuto dfl Ca­
pitale Saclale a II. 1.S00.OQ0. i v b. 
Azionisti haiùn diritto -'di ( pziiuii- pi'i 
Azioni N. 8789 in ragione di u l'i .\/\pae i 
nuova per ogni azione p sson .'a | I 

Tale opzione dovj-ii-olirci"! pi"-"!; i 
la Sede Oeiitr.-da della Bajicii dai gioiuiw ì 
12 al 17 Giugno oorr. e il .versaraent'>|y'iH 
dovrà effettuarsi entra il 24 stess-i.meae. 1'Il 

be nuovo Azioni, daranfii diritto al (•'''i| 
dividendo,dal 1. bugilo p, v., , .,, va 

// 

1, 
I 

i cambio dei buoni 
della Òassa fesota 

In ,base ai decreto del .18 maggio 
anno eorr. 6 stata autorizzata Ift' Banca 
d'Italia a concedere per cpnto dello Stato 
una sovvenzione. del 40,-, pe,r cento di 
lira- italiana, pei? qgai lira Veneta il cui 
possesso fu deiiunolató a ise 'as i^del De-
crote biiógotenenzìalè• n. 13Ó,,"27 Feb- ' 
braio 1019. Tali sovvenzióni n o n , p o ­
tranno eccedere,uh' wassi ' ino 'di ' 'L . Ve­
nate-'30.000 per i'Obhipni, dì b.; 'Venete 
26,000 per ' - i oa'pi-famigli'n, o 'sara,nno 
effettuate contro deposito dei relativi 
buoni della Cassa Veneta ' pi-esso Io fi­
gliali di Belluno, Trayiso,' Indine, della 
Banca d'Italia te presso gli altri corri­
spondenti di detto istituto-nello' regioni 
già- invase. ' , ,-

b e operazioni comiuòiarohò col primo 
giugno. 

A Fagagua ed in generale in tutti i 
paesi si lamenta la caccia abusiva fatta 
da ehi si erede libero, nel mentre cosi 
vengono distrutte tante nidiate di quaglie 
0 covate di lepri. Si confida, specie IÌ<Ì 
clii paga licenza di caccia ciie la Bene­
merita sappia provvedere. 

—0 -

A Buia oominoiò a funzionare il 
servizio autqmobilistioo Buia-Trloesimo 
col seguente orario i partenze da Buia 
ore ,7.30 — 10,30 — l-t — e 19 ; , par­
tenze da Trioesimó' ore 9 "- U —. 16 - 20, 

It i 
Il Ministero della Pnbblioa Istruzius. s 

comunicò all'Associazione. Magistrale Ita­
liana «Nicolò Tommaseo»,-olle" gli sti-
peudi dei maestri sono stati fissati m 
un minimo di b , 3000 -ad • un massimo 
di b . 5000, Sono pure mantenute le 
indennità di oaro viveri e verrà effet­
tuato il pareggio degU stipendi, tra niae-
Btri e maestre, e oonoe^s'a aaolio iiu,* 
indonnita di alloggio. Siamo lieti, di que­
sto atto di giustizia ftiialraonto compiuto 
verso un» classe t9i),to, benemerita, o ci 
congratuliamo oon la Niooiò '(pininaBeo, 
ohe per i suoi continuati interessamenti 
consegui in gran parte l detti, migliora­
menti alla'olgesè"m»gistwl%'",. 

'- --̂ .iv-:? *5!iÌi«B««ssw«-M /̂.'&.'.- f^.ii. 
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'^itìtara nella Ponipilazipneièrtrasinisstó^^ 
• delie riphiestepheijiiténdpuo^'avaiiM 
.: • : :5uGli .organi- pvedisppatL-dal-^ijpyenip 
; e ' guéllr : inoarioati* ; del ; fcpyal ftpgri, ; soiiP 
(gii: die\ sijiHcifiutì,; per= aasiourarè la i rk 
sojuzjpuò. dì : qUalBiasi 'questione iiell!:inr 

: teresge (leUnoinedeiitL̂ ^̂ Ĉ̂ ^ 
'ìi^òirr%eii(vppj5àpiip;'olieì,fli pesarsi s^ 
' iazipi^ldplieypròprie :prestazipiii,::;",v 

Ì ; i i i é l y - P à Ì a k j i i O i r t t - | R r o v ! n é i t e 
j ; ?:'Ì(i: pa • sotirijoala idei ^Palazzo: di,-Pi-o^ 
;• vinoia :fayftttt3^.;giil:igjt)mrd9lisigi'G 
yópaiyDptC lyplpi-felhirttrdìiil,'Ja;-sp 
, dli^una. grande ; qùaiitità • ; jli aggetti; ,arti^. 
ystfci; aUusO;,; épplesiMHcp,' ypidioi;. "cSiìdfe 
l^b'ri, lanipade èpp:\Ooq; Qhìaiiiiito i i sig, 

: Bpiìanm:di yin:-?lfcqaileia, flòtp pesMtó 
• i^éd'argeiitierp,y riopiiobbe: pei'; sua;: gi'an 
Spirip;, di, quella ,rpi)a,y'p ; che ; ayoya; titùto 
fii.spnsegiia :;per . riparaKioiù: dal Olprò,; 
\uéi 'mcaiyyanteoedeuti' r^invasipiie: ilitcv; 
despliiaioivaveano- fatto. iiV tempo, a'por-
tarla.via, nuplip dopo nascosta.;, ; ; / , , , ' 

• Oi ffiìioitiiinap, éoX sig., Bpnàmii : per: la 
iortuiSit. rilrbyatli, 9 poi ; Bev.VSaeei'dpti 
olie,.amaramente a guest'pra Ji,;ei'ànQ.dii 

- già, rassegnati fprae alla perdita di quànlp 
avéapp poase'g;nBfò , al aig, Bonaiiiii, è 

•'ohe'ora potranno iinporarìpprtare.alje 
•vloro 'Chiest i : ; ' • y-'-.J;.:';--, H;: ^''rSyf'^'^t •••• 
;':.'-;•• '-'••';•,-,,: y 'Oii i ' taa ' iki ' ' ' : . '•^"""•"yV-
; i l i M » l « , i ' Ì y 0 n * 3 | t i t s lS;ì»i ' iya;t l ;vc 
^/yirsìgySsctàiui'BiifftcctiiQ, di'.Yi^ìP"-'" 

gladio,,di-pipiip;.gJpino.rSi'ti'pyò; defuta 
• • ili' Jj., 400 ; p « coperà : • di;, tre. soldati,:; eiie; 
iyjvUandosì, girpVdpsi, piogandosi,:,dp)tìan, 
;;dando qixpato/ ey^uelio,.iii;\;suo '.uegozio,. 
'flinicono ^pol 'nibttér;ìlp.s(ii»ipi'liei cassétto, 

.;;e:nndivrseijp,-;;; '̂.;":..;.v';>;.';:; ,,..',.,!.'y;..', 
':ì--;-': Ij(Mli-l-;liÌ;-;*u»tom61>ì|i(5, :•;.,..•• 
; yyi l ; liegoM. dWAsi^viitìgelo Oàttaròssi, 
;; fìvvVisltiitQ 'aUé • ;SJ dBpnìattiìio;dà ladri^ 
yyeuiiti sm 1̂1 : ih: antqinoljiip V'la'deru 
J; .rpito) iejyll; »ttlfli'P';^i:'J"!'; l*?fr^;flip"ypb^ 
|jlìStTÌix6}fl|ip||i,:|erc)l|jistu^ 
^ I B J B S Ì Ì P •; dlìa ;pewpi:èi>:'^|l:; ̂ ia;,;Àq«ilpift ,l_ 

;; IV Oomandauié ;ael;;.DPpq8Ìtp;;del: SB^ 
pondo: Fautéritt 'ha; dixamàtP; ;quoBta ;Gif; 
colare ai J3indaoi^::Bì:ffedn]BÌidi||iiPféBÌdib; 
.alle,:antorttà.:soiviIi^:'epp.S'•:;.;•?:;yj • ^'••'i'-i'-' 
[y : 1.0 ; —:f 1(: pàdcb*:N^btittrio'veMiàistri-' 
:l)Wtp':;:;;:y;v.,.::.;i;:-w;;%y';;7\;;:;''y'Ì;\KÌ;y;y 
;Ì:;;;5 :<y i<:cfti%::^fei^pmaudi:-(3i:Pì'esi(|i6; 
;HPllpypenlità'' py6-;' eBisfeùo':'(|ist&PPara;bilti; 
'OTdiitoi,';iiii;iJflicv;à::ciò _:appp̂  
;-poffliiMitj: •'nelrcap<5lupgP;iclBÌ:;:flb!tìuiiev;;i i 
:,;i''-;:;:ffÌsiir*:PWay'déli'Aùt6rit4''y^ 
p*e?fteiiiM?taiw:;;ffl8ta(g;mbntl'3«r 
«21o;;;-T^»'Il;;j)apbpKy6Slia:r}OÌ:éàfSK 
'guato ;t:(|agli'|iiiydeitì;:'tìfflpv;Si.;^ 
ni'uiiiti •;• dl;«fPg(ìpKditi;,opagedp•OigìcMi^ 
j|iiBÌtatàSda;:i;esà';~s^ 
:iqùaie i sitóap^dsta ;ììa ::iaipKi W 
ii;!&tprit(l;,l\lilittóp;;:;;plsfc 
•diritto.:HìCa'fpi:)nuiiì;;;;dl fa!è:id;icliùira^: 
!zipuo:'pbtt'i;:bsSBre;;fl^seBp:iidpQd§i"^^ 
:d6l;;,a6gtipnteiteupre,;:;;yr.";'y;;,':;y:y%.,^;j':;„i 
V ;;, ;vO) tij;SPldatpi'X.v'y;;:ppf;:'%^ 
yatb;>ptlp; ìe";arnlii ajl^: f|tttaidèU'afmi;'. 
stiìào,;è.: pei^-, ayerb;'':Jiivutp; : sei ;;mesi::;idii 
éffottiypservizipi/éotW de V'armi a''tale> 
datajy^a :dl4ttx);: ai':p«oòp'Af^ttórip.; .:, 

• ;, i^; i l i soldato,;; X. / T , ; peir:, aypice,;- TÌ;'-
;pprìat9;'4ritaiÌQpb;ili'24 omaggio y 
'per :la:i: quale;-; gli; ifu isiPpiiòspiiitb '^inttò 
ay;fi:égÌarsi:,:aeU;appp9titordÌetintiròi'M 
dirit|p:iil:'paepp;,;yeStiafio,; r;.,J: •;'•';;;<• ';;;;; 
"jiii 'ij/ 'itSbidato ;X. ;Ti 'p 
,dSoQràypne :al"Talpré-o-da =órope:;!difjî ^ 
irita ' dì;^gu6MÌi; ;;otleniita\ppr!^ ilzioni, ;;cpiÀ-
pìute dopbyiir2!!t.màggio,.ii;915 ha dirU 
: al : paoPb; ;V69tiàripl';, '7''-, :; ' ' :? ; ; • ''\.y, " 
ÌÌ7[ djrllVstìdatb'iXvYv'pBriessBreistatP;: 
riièpiiiiatp,; congedato p ;jnfprmfitP:;,priffia: 
'deìlteidàfc.idi ; arriiistiiiò, vlipr'i'fèHiaio • 
imaiattla/'oónti'atta • i por ;Oiiufa:: disservizio, 
idpppSit jì4,;yinagglp,';;19i£)-\lin:;.d 
;;piioco:.yóstiarìb,j;';,'-;.;;.:i,;;Vfi;:, yg^:-,:::;.'.:,; 
i;i'Xjiiiogm itìÌlitare;ohb neCflbbladiritto 
3pè%;'in;vpgiiiv:paso;iUii:isplp'v]^000^ 
s t ì r iol ;•« illoròli&; jiiouphi ;sul;, to^ 
'ppngbdp:o di;UP§iiia;4ÌU'initataUa:.,fó^ 
piSisGiritta; ma^il;, inUitàreiiaibijiiiidirittP^^ 
il pacco: per :; una .dellB? rabtivazioiir;3i • 
(!ul:ia,dottera'* e'':cygU: pptriVegiiaimpnte 
es tóé ; ponsegnàlQ;;ipttroh6 preseìlti i:'dòi 
ourtienti ;chs:. gii 'danno ;:ii: ;dirittp;ial ; di­
stintivo :di;feilt!i, di :decorazioa6 al yyàlpre:: 
pbroce di; guerra,:; p6r.:;:pperpzipiil 
piute;:ijppb:jl';24; maggio ilM&.-:;:'^';^y 
;,; ,G;li : Uliìpiì dii'^disttìbuzionè;, pòtranuci' 

'iàuphe cohspgiiSi'è: pnpclir aiébiiji'p.pei''i 
qiiaU'i'risultv italp; :t^iHtto:;•ittvei6nchi:'b• 
lettel'|;iae^-oo;r|)^ è del idistrett̂ ^^ 
;ni::OtìinunL.,:'i:,rÌi:'\':;i:i,,,,;;,i:,i:;i •'::>•:";;;: •:•;:: 
Si fco;;-— ;:lilV::per^ypp;pprt«nó;;:bh6 l'ffó-
biitoejiti.'siano : rè^plarizzatil:aw •:d'orit:' 0 
pereid;;cplotoiphB:diftiiiÌrf. diritti; 
,p,;pi'psriniPiib:iaysirlo:j'v,'::::_ I,;::,,:;;,;;::;::Ì:I::'Ì 
:v;y;:i;;a) npppiigfmojaificfnaitì dpeviineu|P: 
:di;:Upè!iza :• iiiiraitaU: p: dr̂  
'iiidioàzJPne-fìrixla:del titolare/: : ; : : , : 
;,;':; i j eolprb' che .riteiigono;;,avere, di-: 

iiltp ài ;paCco, .ina;i}pn:-ub lianiio l a i u -
dicazipue upl;;;dpou,mehto';lp presentino al 
Pofaune'(quelli del Òoniiine' (II''Ùduio al 
:DiÈtrpttb)i ;T:: Il;tìomuue , ewiniportl: tali 
dbcuihènti'e se np troverà: di ;queili';per 
i qiittli : sia - già peryeu.iita", una ' deoisioiié 
daiiI)istrótti/:o: dai: 'Corpii Vi,;pPthpijeterà: 
apppnendóyi 'la: ségaPnte .;diphi'ai'azioi!e: 
fp'raataidal;:Siùdapp :e:ijòlliyta: i =;' i '; j 
;iiy Ila ; (oppure.;-non:lia) diritto; !d:paùcb:: 

'vé.3tmria:'dèóisipnp:àel .(Ì.ùtoidta;:MiUt̂ ^^^^ 
che :hà 'iliyiatoifla'Hpohiarazìdnej^^ 
N.,.; :di'pròt.-In da^a..;.;».; 

; Iiiviorà,, iiivòcéile - altra :al,: Oomàudp 
Distretto M'iUtiu'O ,di Udine;,:'iicr; gliinc-
certaraentì : necoasavi | . pònipiuti , i quali 
documenti/per il ' tMmite del; Opin line 
atessp sàfaiinb : restituiti: agi'intesessati; ; 
;;:XieioperaziPui; 'cèltitiye::agii- aoPe'rta-

;:menti-,a,evonp;'c,s3ore: compiute' .entrp:- il 
31 fi!gUp';.pèr i;;niiljt(irì UfiPuKiati: 0 con-

:gedati;:':pJÌ!na*• del ' 31 , dic6!iibtP;;ie].8 ;; 
;: ,4.dJ;;pUSJJi§^:;::,pascliì::,;.::flg3eràiiiipyj: 
giorni'e"iB^opediiidisti'iljiizioiio,:;..:; -:;:;: 
;'';; I:;bbiigedati,o lioenzìati-i sj5':i>peàe(iier' 
:riiiinoièoiydopii)npàti/i;dl-;lio9njiìip:opn^ 
•gedo'f riebytìteill.ipàBcoiyèàtiaWflS 
:kiwo':UjiaJpaefuta:flòi»li3rmo;;alt'4jjii:éBsp: 

; ; Chiunque coij ; un- ; mèzzo ;::qaàljin)(# 
riesca^ad:;oy6re-%' jgacó<)r-;vSàliitfiò;:ciÈbv 
•libiì'-'gìi-|p6tta,'!bHmm ètteiU li:'reato-^ 
sibile;dii;p6nai;:y;: ;,,:,:;/::.;;,;.:';;:,;?:,; ;:;i 
: i I;C!oìnmii:iiKHcliMàntìtti sùbittf a queste: 
t3pmanfló:^;:;iìMÌa;iVBedè:;;del;y cappi 
eàisfeStìniCbthajùiordiidistaocàmóutO;^ 
dlnài:tó:t (óiob'ytpi-nforlaìc .pMinanéutft 
ifiSil :dii triippa ffiWblHtatit':^ 
p::precarià)i;:':" :':*:•• '-'-,:';;',-;'̂ -:'-.'-:; I,•:."'-';:•;:'•',;';. 
:y'Aitale::::-tìMiaudo ;ai:sehsb;;:délviN'.^ 
dSitó;:;CircblriK);;-N. 'SO,:diil ;0 , : 'M.rti i^ 
;TS'rà ̂ datoìli IncniiPp'dòlla/disM 
:-^^/Mìb'^tìijiiètìkimr-cbhseghprtó 

lltiiìlii 
i i yb l : A I u i t ì i j ì y p p i y « e n ^ 
fbvia idi-iguestb * Itóstrb :• ; dettft; :iMiil&p. ; 
.Ebbene^: 8COTdlaiìiptò:;^pstcv alla 
MBife liiesfìeJi (ilieiiìbvatlhi^ai 4d 
gllVpoPhi ;dojpo-qaàtilio;;:iiiM::dii:gaeM 

;pei;::dirn, ohe, ì;Sonyi:a-|li; i;qiipni^ 
:s(me;»M', atàuo!iii:;di,'fe:4SPÌdi;,;a,;.5spesp' 
;dPgii:tìti'i;iAcbett(itès:ifynìib;;;iòtó 
::ora'di:yi)}libyeMi:6'dr:dnsèguivì:l!t; a 
i|fyaltri::.lS(K^?di<ichB:!|H 

^eVÌ:-;:;eiSùiÌÌtpp;s:'tràg,'itófa^ 

/ipfiÌ|ià5||t|i,pÌj!é|aÌ?i^^ 

•sift'dàlàfnbiièia-tìiobfesSSi 
.S0.|)p^&r^':Ìft::p{fe|i«ire^^ 
::dl;:iit!lóìy..-i':::; ; : i i ,vS-S:Siyf4:i ì t tS}il |s l ' | l 

:'''ÌiigUri,,>;'Pd::-ùii;il);ay45dl;;ó i 

'lòft;:;òhp-aftprauhb::;sp(gév^ii3i^^ } 
:;(liiestPviuOSfi;òiìnyìibi':a:KSK'àS::-;-

: ;il̂ èllegrinl̂  Èn^oueìe',; géi;erìtè:ré6i>onsaliile,';î  ;:;';.;;; 
: ,:tidÌM vSlàìilllmèntoiSlpografieA;S.;;Eivoll(iq ;;;,:;«; 
li;-':' i'>--,v-";'''-'Vi»-Trei!pii,:Ì^.,-t-'y.:;-:yi''jv:'i:^::p 

olpMynPni!bat{yi::e-T dQCùiiibiiti'';rèl»tiSfi; :S 
idKdjitmbt^zi<?n%y-::;-'yS NÌ-:;,;S,;:¥ì:i-i;y i 
-;'l3bytì':Sn:;::bMa&tó i O o m ^ 
.U;0£Hpift;stófe;bbBtitijlto;;dlrrftn^ 

:ùiij-Potóbue:i-;:v5W;Ì''•'•• yy:^':-;'^-: '̂^ 
;,--;;6;oÌ;':^?(ììibstSi:ppiìiaildb:^^ 
feffbttuerà;:i;SiyiÒyaBi:.piicclil^ 

deìt|;^dif^ortÌ|il|sÌe.àPi-P^ '^^f. 
rÌplìie9to:;''fefe-§A>*iR'Jmnni: ;;-;:;?',.:'::.,; .1''^' 
iiit'lliflMjtitiipSyeiiif/gil^^ 
tPrl'Tv8l%iilbiv::atl^pg6orreiii!ix:;'̂  

:if'dóiÌtf'ièfilWgì jilppólé, :; 
sSnt|iSiipèiSt!-rittÌbrn{f;'iìuthPrb:.d^ 
igpdàndr P?rt:;-M -i? W^rp idei .pnòolii:; tipe-; 
;iyViil{::;:èyitttiiafc:::ife'« # ^ 
'itó--àferp:;4iili'Sffióió,;-pei;sow^ 
,;ppBsbiib^;Wey6Hp,;e:ciò.per;evitate yjaggi; 
:i'iiutiii,:'pòrdlttf';dì; tempo e •rePtulutoiPni,^ 
;2;-;:;ti'pi'dibby^iiibiùanitata. iil'̂ ^̂ ^̂  
pàiòHiijttbri'iBitapsàtiyamente ;pi?è|pVUtÒ' 

fitpyKiMt8e!|ii:($ijpp|liì5f^ 
ifbrjiiiteyì'-uii ;i&'4tisfcitófe^BW;nc\u,jr^^ ! ,; 
; i^à / | l ibrséVuH'ftllìffidì^^ ' 
,tìbllp;^tóòi?e»'<0?w;i!f :; «qijjwiî ifljlaii Jiii;: idi •!:;>-
;iiSyaryi:j8pÌMail;;|:ndta:-^ 
SÌtii:gr&Ì8tijJ;ddfij;;niéfeJi'}goOT^ 

yàlti'éj-pUQy,psSfirp?|h&p5Sa^^ 
:i|am%lié,/«lppM:}'nsóJ::(p^ 

:;|:l!;i{iin^n)ì/;(àmiv'rtuRli|^^ 
::iiìNèri; :spcf:;>erMnQ.i;:dtjlla:;;azib 
Siidb:S!lsà:dBì3titi«Ìtoi#ffi:èi9Ìb33S^^ 
:alapitgSiÌmli|gla;}:wòÌi|feidéi3 

;;lBtì'set'a;spiraya santamente PPnae'̂ B̂̂ ^ ; 

iillilllllli: 
iGÓb:;l'aiji|no'ad^vl?i)aliS!Sffi^ 

r- -.; , • ( ; - - - . , . „ . , ,. ,-. ; -^ , i , •,. i.raocJiBftndando'iiirtaT-preoP 
geb6rrpd,altrpf:si:v:toii«tM;;;pre 
zibn^ :,slécltò;:appena;';:arnyaj!a;:tt6rp« -, 

diteibuisbBS&pQBr.inpri'Si;'^^^ 
;magitzraHaggìb'i::dÌ:aèryitMnaggipri^ 

:me'iìo;;:rischl|';nlèn6ire3ppi3iSabil,ltS:iy 
J?;-;]S::p'rèi»tnzipiie:ÀpÌib;ìessere;':aUaf^ 

'aubivfca;;i>piiSsboii::ì;''4Ùall:pi^^^ 

per'id^àliimà: 

;8V ritjfibè; pòtréEiiie essere- ètabìlitpiobir .pbhligàtiia.yevBriè;; almpnii:•^ha:,^p^ 

iiaistesK^pi'O^re^iPne: colla: quàtó:à'f*en-i 

lieMJipiingedataejtti.; .:-;:S:-'-:-:;-'t;i':t 
;i':i^ :®/ ' - - - iSifei,' guardie: 'di;, l'inanziil 

'xbngedtó'il; '-pSpP vienp diatribhit^ 
ìéttatìente;;<iài: -Gemàndi ' dKeircplo. ;Nbn: 
aévè:q!Ìitìdviesapre;idÌ3ttìÌ]intp:dai;C^ 
•yiiU^bì<MÌi|atl|;g;pap:pb?^ 
:cSngedattiSèÌÌ6S,pÌttsÌ;:deli-M aiy:^ ,,òhe:: 

hànuó::;ayu|):";BtV:ÌÓP>^ ^^W'S-^-P^'S-i':'*": 
;dùìribiWi:'él att6iidbìib':'ór(lifli-pbr-«^^^ 

;iV,pacco 'vBatiaripf.iiv;::: ;; ;:;:;;':;;. : ' V' •':•;' 
: : ;AÌ :rjiiUtaii;irÌnipattìati:; e'ioViP ipteudoù^ 
.torharé'airé3teii:p':boii: devo psstóp'diatri-; 
buitp;1l; 'paètìj; iessp -ivieup-'/distrìbnitp 
'nei;luoghi dì, oonpentraitìerito.::S; •; ' : 

iia situazióne economicn, liv jBrti'Qpà 
à;a8,3atgra,ye,:'B,Bco'ndp quanto' ha;'alìfer--
nàatp lord OBOÌÌJ:: p,: per:ifnigllorarlaiipPr; 
correrà;; -^:;a:;(iuautb; afferhia ilmiiSisto; 
ingiebp'--^--inteusiflcare:'ìì; ilayòro; ;;:spe- ' 
cialmente: nello:ihinipre:e;;uelle:indus)trio; 
^dei;:tràspbrti;.':,;;-'';;• ;:;:•;•••:-;;,'; '•• '; '; 

-^y'Cji'credito ;iflla^<tes^ iiRUài]? 
di; 35 ,iiiilìbui;;di' fìpflni;;-ì)or vSi anni,: 6 
'6tatp;i'apprpyata';;dàljippn3ìglip;:;;:di;:StatPi 
:fleliSS:iaj->;b ;SnriV cbijijpssp^allpfscppbjdi 
permettere ;, alla :'B'r(w<iia;;;;;di: ' òomprarp ::i: 
liiatenali; nepessariifalla ; ripostituzlpue-
delle regioni: deyastate!:dìu"ante ,ia gtierra, 
In:tftl/(i!ipdp;l' Olanda parteciperà à:;lale 
rìPbstituziPne,; :; ; : • / : : ; . '• 

'quotà;,:amiua 
i:;:ll:3agamehfo:idella':merpb àl;;dey;eftire 
8uÌ)ìtp,;Slla;;Ponsbgttàv-da:tttttÌ.ii,; ;;;;;::;;;•; 
' •*Sé;iì':àaranilP'icÌegiì:;;litili,;?aU':^ 
delUaritioì; saratiiib; ; jipartftìjTi pactt iti'aii,, 
sbpr; aziipmBti; A jjnrtóìasspg'iifvH'fl^idp j 
ti!§tya;';8trabi:dìiiw-ib,;i^^ 
jnheittPi:;del-ioapiÌale::i|tfcìi^ 
iJerspiiàle'•: d'amjniniatrazìPiie ; r t paM-'a;, 
Bbopii;dj: pi-épa^aii%;;(ieila :iV)pietà^ 
inpyeinetttpìieco^ ;::;•;;: i:'--\, !;/:';;, •:::;,::;;j,::,;',':,:;,;-.-

bbpiiaivplbutit, idi-^esàttezza; di:;.animm^ 
krasiione ;ciié'' i ii;; Stìplessa ivon; prespìità : 
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tilrlii 
:I1 eonsiglio,: di presidenza indice la 

aBSemblea :generale Prdinaria; dei soci, 
che;Bara tenuta il giorno ' di domenica 
22' ihèse, borrente alle; prp 17, npUa^ala 
dblliaailo infantile IpdaiéiTrasoprsampz-;' 
z! ora. l'asspnitilea , deliberar^' ;c(3,i>i qua-,, 
liinque umpero, di • Soci, col ispguento; 
ordine: del ; gibrtip ;. ; i-;.i, i i ; •-' ' 
:, i l . ; - r Pi.8bu3siPne::Ì6d' - apprpvazioue' 
dpi ;bilaucip,-ni:'31' disenibrp::-laiT-lO'lSv 
prpvie i-plazioni;:del OpusigliSidi annui-
uistraaipiiB::e dev''Sigi5ori SindaBJ; ii 

i3.i •::-;,irjìniite;;niassimoi dpi-'prèstiti e 
depositi ipassiyiii ffi(lo::iU!ÌBsin)ó driiibobr'; 
:dài;3i 'al,' sQpì,i':e::'^aggip ::-d':iritiir^3p;: da 
,pagai'si!;:::,i;i;::-f:;si,'i;::;i;..-. ;;?ji;';;:i: 
i'::'3i'~;Nojniim;;'iJPll9-ioarlblipv:i-i ;i • •';; :. 
iijijjeiaWebsie :ilbn:igiustiflpate .apubipàs^ 
'ÌBÌtolt':dì,-'-ti, ,,|:''<jif:Knil);*';;': ;';'•-; • ,':,;,:'i':-; 

•;;:--i''i;;;:;-;' i:.:,;,,'i;:;;,;:ii-Prpk!iWìii:9;,:-'.; ;':i':'•''•:;-;;--i,-

,, :,; I l i a a z a :;lSèrcatpffliti>VO, vi :'i : 
avverte la spsttablla elisatela ai avarejrifornito 
il saO segozlo in qnaUlasl articolo in m>inlffttture 
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